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FINO AL 3 GENNAIO
Ue, consultazione 
pubblica sulla web tax
La Commissione Ue ha 
lanciato una consultazione 
pubblica sul modo in cui 
l’Unione europea può 
assicurare che l’economia 
digitale sia tassata 
equamente in misura da non 
mettere in discussione 
l’evoluzione tecnologica. 
Si tratta della cosidetta web 
tax sui colossi digitali, per la 
quale c’è una larga 
maggioranza dei governi a 
favore, anche se non ancora 
l’unanimità. 
La consultazione, aperta 
fino al 3 gennaio, servirà 
alla Commissione per 
definire una proposta che 
sarà presentata all’inizio
del 2018.
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Agenzia Entrate. In dubbio la decorrenza

Società agricole
senza risposta
sull’esclusione Ace
Gian Paolo Tosoni

pDeluse le società agricole 
che, entro il termine per la tra-
smissione della dichiarazione 
dei redditi 2017, avrebbero gra-
dito un chiarimento in ordine-
sulla decorrenza dell’abolizio-
ne dell’Ace. 

Il riferimento è all'articolo 9
del decreto ministeriale 3 ago-
sto 2017 che ha introdotto ex 
novo l’esclusione della dedu-
zione dal reddito corrispon-
dente all’aiuto alla crescita eco-
nomica per le società agricole
(Snc, Sas, Srl) che hanno optato
per la determinazione del red-
dito su base catastale (articolo 
1, comma 1093 legge 296/2006).

L'inserimento delle società
agricole tra i soggetti non be-
neficiari è una novità assoluta
poiché nel regolamento pre-
cedente a quello emanato lo
scorso agosto non c'era alcu-
na esclusione. Ne consegue
che, secondo lo statuto del
contribuente (articolo 3 legge
212/2000) le nuove disposi-
zioni di carattere fiscale han-
no effetto dal periodo di im-
posta successivo a quello in
cui sono state emanate. Se co-
sì è, della esclusione dall’Ace

delle società agricole se ne
parlerà dalla dichiarazione
dei redditi 2019 per il periodo
di imposta 2018.

La preoccupazione deriva
dalla relazione di accompagna-
mento al Dm 3 agosto 2017 che 
assimila le società agricole tas-
sate in base al reddito agrario
alle imprese che applicano la 
“tonnage tax” le quali erano in-
vece escluse già da prima. 

La circolare delle Entrate 26/
E/2017 considera la decorren-
za delle nuove disposizione in 
materia di Ace solamente per
quanto riguarda le norme an-
tielusive contenute nell’artico-
lo 10 del provvedimento. Nulla 
si dice per le nuove esclusioni
di cui all’articolo 9. 

Tuttavia, non appare fuori
luogo giungere alla medesima 
interpretazione sulla decor-
renza nel senso che, se le nor-
me antielusive di nuove intro-
duzione decorreranno dal pe-
riodo di imposta 2018 (redditi 
2019), dal medesimo anno do-
vrebbe avere decorrenza 
l'esclusione del beneficio Ace 
per le società agricole a tassa-
zione catastale. 
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Territorio. Via libera della Camera alla riforma

Sui domìni collettivi
gestione in autonomia
Angelo Busani
Giacomo Ridella

pÈ legge la riforma dei cosid-
detti beni (o domìni) collettivi, 
per effetto dell'approvazione, 
da parte della Camera dei depu-
tati, nella seduta di giovedì, del 
Ddl 4522: si tratta delle collettivi-
tà «i cui membri hanno in pro-
prietà terreni e insieme eserci-
tano più o meno estesi diritti di 
godimento, individualmente o 
collettivamente, su terreni che il
comune amministra o la comu-
nità da esso distinta ha in pro-
prietà pubblica o collettiva».

Il diritto di collettivo godi-
mento è riservato ai componen-
ti della comunità (salvo diversa 
decisione dell'ente collettivo) e 
ha per oggetto «normalmente, e
non eccezionalmente» utilità 
del fondo consistenti nel suo 
sfruttamento.

Ad esempio, sono beni collet-
tivi le terre di originaria proprie-
tà collettiva della generalità de-
gli abitanti del territorio di un 
Comune o di una frazione, im-
putate o possedute da comuni, 
frazioni od associazioni agrarie 
comunque denominate; le ter-
re, con le costruzioni di perti-
nenza, assegnate in proprietà 
collettiva agli abitanti di un Co-
mune o di una frazione, a seguito
della liquidazione dei diritti di 
uso civico e di qualsiasi altro di-
ritto di promiscuo godimento 
esercitato su terre di soggetti 
pubblici e privati.

Lo scopo di questa riforma è
tutelare e valorizzare i beni di 
collettivo godimento, in quanto 
riconosciuti come elementi 
fondamentali per la vita e lo svi-
luppo delle collettività locali, 
strumenti primari per assicura-
re la conservazione e la valoriz-

zazione del patrimonio naturale
nazionale, componenti stabili 
del sistema ambientale, basi ter-
ritoriali di istituzioni storiche di
salvaguardia del patrimonio 
culturale e naturale, strutture 
eco-paesistiche del paesaggio 
agro-silvo-pastorale nazionale 
e fonte di risorse rinnovabili da 
valorizzare e utilizzare a benefi-
cio delle collettività locali.

La legge disciplina dunque i
domìni collettivi riconoscendo-
li come «ordinamento giuridico
primario delle comunità origi-
narie» dotati di capacità di auto-
normazione e di capacità di ge-
stione del patrimonio naturale, 
economico e culturale, che fa 
capo alla base territoriale della 
proprietà collettiva; e qualifica 
gli enti esponenziali delle col-
lettività titolari dei diritti di uso 
civico e della proprietà colletti-
va come persone giuridiche di 
diritto privato dotate di autono-
mia statutaria. 

Quanto alla disciplina con-
creta dei domìni collettivi, la 
nuova legge sancisce che i beni 
di proprietà collettiva e quelli 
gravati da diritti di uso civico so-
no amministrati dagli enti espo-
nenziali delle collettività titola-
ri; e che in mancanza di tali enti 
questi beni sono gestiti dai Co-
muni con amministrazione se-
parata. Resta nella facoltà delle 
popolazioni interessate costitu-
ire i comitati per l'amministra-
zione separata dei beni di uso ci-
vico frazionali. Viene inoltre af-
fermato che il regime giuridico 
dei beni collettivi resta quello 
dell'inalienabilità, dell'indivisi-
bilità, dell'inusucapibilità e del-
la perpetua loro destinazione 
agro-silvo-pastorale.
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Frodi. La Cassazione

Operazioni
inesistenti,
prova a carico
delle Entrate
pNell’ipotesi in cui sia conte-
stata l’inesistenza soggettiva 
dell’operazione, grava sull’am-
ministrazione finanziaria 
l’onere di provare, anche in via 
presuntiva, l’interposizione 
fittizia del cedente, ovvero la 
frode fiscale realizzata a monte
dell’operazione, eventualmen-
te da altri soggetti, nonché la 
conoscenza o conoscibilità da 
parte del cessionario della fro-
de commessa. Spetta, invece, al
contribuente che intende eser-
citare la detrazione dimostrare
l’incolpevole affidamento sulla
regolarità fiscale ingenerato 
dalla condotta del cedente. È 
questo il principio ribadito ieri 
da due ordinanze 25538 e 25545 
della Cassazione in tema di fat-
ture soggettivamente inesi-
stenti. In entrambe le pronun-
ce la Corte ha rigettato i ricorsi 
delle Entrate secondo cui, con-
trariamente alle decisioni dei 
giudici di merito, l’Iva assolta 
dai contribuenti, che avevano 
ricevute fatture soggettiva-
mente inesistenti, non poteva 
essere detratta.

In entrambe le vicende i con-
tribuenti interessati avevano 
acquistato merce da soggetti 
che poi erano stati ritenuti “car-
tiere” con la conseguenza che, 
stante l’oggettiva effettuazione
dell’operazione commerciale 
e risultante fittizio il cedente, 
veniva richiesta l’Iva detratta a 
fronte di tali acquisti.

I giudici di merito riteneva-
no dimostrata l’inconsapevo-
lezza degli acquirenti e quindi 
la loro buona fede, con la conse-
guenza che non potevano rite-
nersi coinvolti nella frode com-
messa dai fornitori. In simili 
circostanze, la buona fede di-
venta centrale per evitare il 
coinvolgimento negli illeciti 
Iva. Tale concetto è stato in un 
qualche modo introdotto nel 
nostro ordinamento dalla Cor-
te di giustizia, intervenuta sul 
tema. Un soggetto, infatti, non 
può avvalersi delle norme del 
diritto Ue quando nell’ambito 
di un’evasione o di un abuso, sa-
peva o avrebbe potuto sapere 
di partecipare ad una frode. A 
tal fine, è legittimo pretendere 
che l’operatore adotti tutte le 
misure (che gli si possono ra-
gionevolmente chiedere) per 
assicurarsi che l’operazione 
non comporti una propria par-
tecipazione all’evasione. 

La Cassazione ha così con-
fermato che spetta alle Entrate 
dimostrare che il contribuente 
«sapeva o avrebbe dovuto sa-
pere» che con il proprio acqui-
sto partecipava ad una frode.

A.I.
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In breve

CONSIGLIO DEI MINISTRI
Via libera al codice 
della nautica
Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un Dlgs che rivede e 
integra il Codice della nautica 
da diporto e attua la direttiva 
Ue sul ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, 
regolamentari e 
amministrative degli Stati 
membri riguardanti le 
imbarcazioni da diporto.
Il decreto assicura, tra l’altro, la 
coerenza delle nuove 
disposizioni con la disciplina 
del «Sistema telematico 
centrale della nautica da 
diporto», istituito dalla legge di 
stabilità 2013, con particolare 
riguardo al coordinamento 
formale e sostanziale delle 
modifiche da apportare al 
Codice della nautica da diporto.

Adempimenti. Con la legge di Bilancio si vuole rimediare alle difficoltà incontrate da professionisti e imprese con la comunicazione dei dati

Liquidazioni Iva, anomalie senza sanzioni
Il vice ministro Casero: per lo spesometro solo cinque informazioni essenziali
Federica Micardi

pLe comunicazioni trimestra-
li delle liquidazioni Iva non sa-
ranno penalizzate dall'impossi-
bilità del ravvedimento. La noti-
zia è stata data ieri dal compo-
nente della commissione 
Finanze della Camera Michele
Pelillo nel suo intervento al VI
meeting nazionale dell'Aidc, 
l'Associazione italiana dottori 
commercialisti, che si è svolto 
ieri a Lecce. Notizia confermata 
dal viceministro all'Economia 
Luigi Casero: «Siamo interve-
nuti sullo spesometro e ora stia-
mo predisponendo un'azione 
per superare le anomalie di que-
sta procedura». 

È chiara l’intenzione di corre-
re ai ripari. Se le sanzioni saran-
no sospese, come per lo speso-
metro, oppure se sarà possibile 
ricorrere al ravvedimento ope-
roso ancora non è stato deciso, 
ma è chiara la volontà del gover-
no di correzioni.

La vicenda riguarda l'obbligo
della comunicazione delle liqui-
dazioni periodiche Iva trime-
strali. Ai contribuenti che non 
avevano eseguito il pagamento o
lo avevano eseguito in misura in-
feriore a quanto dovuto, l'agen-

zia delle Entrate, nel mese di lu-
glio ha inviato un avviso bona-
rio, per invitare il contribuente a
ravvedersi e beneficiare della ri-
duzione delle sanzioni. A distan-
za di circa due mesi, in mancanza
di ravvedimento, l'agenzia delle 
Entrate ha inviato ai contribuen-
ti inadempienti una seconda let-
tera che indicava altre anomalie 
ma in pratica impediva il ravve-
dimento.

Il viceministro Casero, sullo
spesometro nuova versione, dà
per definiti alcuni punti: sanzio-
ni sospese e accorpamento delle
fatture di piccolo importo. Sulla 
periodicità non si è ancora deci-
so se sarà annuale, come chiedo-
no i commercialisti, o semestra-
le come vorrebbero le Entrate.

Gli interventi normativi ne-
cessari entreranno nella legge di

Bilancio ma per la semplificazio-
ne dello spesometro la norma 
già c'è: «La legge- sottolinea Ca-
sero -parla di dati fondamentali, 
che sono cinque: la data della fat-
tura, la partita Iva di chi la emette
e di chi la riceve, l‘imponibile e 
l'Iva applicabile; e sono questi i 
dati che saranno richiesti». 

Il meeting Aidc è stata l'occa-
sione per un confronto tra politi-
ci, studiosi e professionisti. An-
drea Ferrari, presidente Aidc, ha
parlato della necessità che il si-
stema tributario si smarchi dalle
esigenze di cassa per fare una 
programmazione economica 
per il Paese, e suggerisce di tor-
nare ad avere un ministero 
dell'Economia separato da quel-
lo delle Finanze. Un'idea che
non dispiace a Michele Pelillo: 
«Un unico ministero - afferma - 
ha spostato l'asse sul mondo tri-
butario» e aggiunge: «un segna-
le importante arrivato di recente
è stato togliere la guida 
dell'agenzia delle Entrate a un 
burocrate per darla a un avvoca-
to tributarista, un passo in avanti
verso un rapporto di complian-
ce tra fisco e contribuente».

Ieri a Lecce si è molto parlato
della necessità di un dialogo 

produttivo tra il legislatore e i 
soggetti interessati e coinvolti
negli interventi normativi; il
confronto c'è, e lo dimostrano i 
tanti tavoli tecnici e le numero-
se audizioni presso le commis-
sioni parlamentari, ma di quan-
to viene detto solo una minima
parte viene poi ripresa da chi
scrive le norme.

La difficoltà di parlarsi e di ca-
pirsi non riguarda solo mondi di-
versi, come ha ricordato Andrea
Ferrari: questa incomprensione 
c'è anche tra le associazioni e il 
Consiglio nazionale. 

Si è anche discusso su cosa fa-
re per aiutare la ripresa dell'eco-
nomia e Andrea Ferrari da una 
parte ha sottolineato l'effetto de-
motivante per l'imprenditoria 
della scelta di sospendere l'Iri 
per esigenze di cassa, e dall'altra
ha messo sul tavolo un'azione 
concreta di stimolo alla nuova 
imprenditoria, chiamata Smart 
up now: «A febbraio ci sarà un 
giorno che dobbiamo stabilire - 
racconta Ferrari - dove gli iscritti
Aidc che decideranno di aderire
forniranno consulenza gratuita 
a chi vorrebbe fare impresa». Un
aiuto a fare il primo passo. 
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Tra gli adempimenti di 
quest'anno c'è l'obbligo della 
comunicazione delle liquidazioni 
periodiche Iva trimestrali, il cui 
termine di scadenza per il primo 
trimestre, a seguito di una mini – 
proroga, è stato allungato dal 31 
maggio al 12 giugno 2017. Ai 
contribuenti che non avevano 
eseguito correttamente 
l’adempimento, l'agenzia delle 
Entrate a luglio ha inviato un 
avviso bonario per invitare il 
contribuente a ravvedersi e 
beneficiare della riduzione delle 
sanzioni. A distanza di circa due 
mesi dalla comunicazione, in 
mancanza di ravvedimento, 
l'agenzia delle Entrate ha inviato 
ai contribuenti inadempienti una 
seconda lettera in base alla quale 
però era preclusa la possibilità di 
avvalersi del ravvedimento

LA VICENDA

In sintesi

Ieri il membro della 
commissione Finanze della 
Camera, Michele Pelillo, ha 
annunciato che le 
comunicazioni trimestrali 
delle liquidazioni Iva non 
saranno penalizzate 
dall'impossibilità del 
ravvedimento. La notizia è 
stata confermata dal 
viceministro all'Economia 
Luigi Casero: «Siamo 
intervenuti sullo spesometro e 
ora stiamo predisponendo 
un'azione per superare le 
anomalie di questa 
procedura». Non è ancora 
stato definito se la soluzione 
sarà la sospensone delle 
sanzioni oppure se sarà 
nuovamente possibile 
ricorrere al ravvedimento 
operoso

SOLUZIONE IN ARRIVO

I COMMERCIALISTI
Al convegno Aidc contestata 
l’ipotesi di rinviare l’Iri 
L’associazione programma
a febbraio un giorno 
di consulenza gratuita

angelo.busani
Linea


